
 
 

 

 
 
 
 
 

Resoconto delle principali decisioni del Senato Accademico 
11 maggio 2021 

a cura della Direzione Generale – Ufficio Organi Collegiali 
 
 
 

Delibere 
 

 Svolgimento dei Corsi Estivi a Bressanone per l’a.a. 2020/2021, per un totale di 50 corsi proposti dalle 
Scuole di Ateneo. Riprendono i corsi estivi di Bressanone che si svolgeranno come segue: 

 Primo turno: 26 luglio – 07 agosto 2021, per le Scuole di Agraria e Medicina Veterinaria; 
Economia e Scienze politiche; Giurisprudenza; Ingegneria; 

 Secondo turno: 16 agosto – 29 agosto 2021, per le Scuole di Psicologia; Medicina e Chirurgia; 
Scienze; Scienze umane, sociali e del patrimonio culturale. 

L’attivazione dei corsi è subordinata al raggiungimento della soglia minima di almeno 15 studenti 
partecipanti e l’iscrizione, di importo pari a 55 euro, consente di scegliere fino a due insegnamenti. 

Il numero dei posti disponibili per ciascun corso può variare a seconda della capienza delle aule in uso, 
delle esigenze didattiche del docente e delle norme previste dall’emergenza sanitaria. 
Il programma e le informazioni generali dei corsi saranno disponibili nel sito dell’Università alla pagina 
web dedicata: http://www.unipd.it/corsi-estivi-bressanone. 

 

 Consiglio di Amministrazione della Fondazione “Casa dell’Assistente Prof. Virgilio Ducceschi”. Per il 
triennio 2021-2023 sono stati designati la Prof.ssa Patrizia Burra, afferente al Dipartimento di Scienze 
Chirurgiche, Oncologiche e Gastroenterologiche e Prorettore alla Formazione post lauream e il Prof. 
Loriano Ballarin, afferente al Dipartimento di Biologia. Entrambi i docenti ricoprivano già il ruolo di 
consigliere di amministrazione della Fondazione nel triennio precedente. 
Il mandato cesserà in seguito del perfezionarsi del processo di fusione della Fondazione “Casa 
dell’Assistente Prof. Virgilio Ducceschi” con “UniSMART – Fondazione Università degli Studi di Padova”. 
 
 

Pareri al Consiglio di Amministrazione 
 

 Attivazione e offerta formativa, per l’a.a. 2020/2021, delle Scuole di specializzazione di Area sanitaria, di 
cui 47 di area medica (4 delle quali con accesso riservato anche a laureati non medici) e 4 di area non 
medica. L’elenco delle scuole sono di seguito riportate: 
 - Medicina e Chirurgia: 

 Allergologia ed immunologia clinica 

 Anatomia patologica 

 Anestesia rianimazione, terapia intensiva e del dolore 

 Audiologia e foniatria 

 Cardiochirurgia 

 Chirurgia generale 

 Chirurgia pediatrica 

 Chirurgia plastica, ricostruttiva ed estetica 

 Chirurgia toracica 

 Chirurgia vascolare 
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 Dermatologia e venereologia 

 Ematologia 

 Endocrinologia e malattie del metabolismo 

 Genetica medica – con accesso riservato ai laureati medici e non medici 

 Geriatria 

 Ginecologia ed ostetricia 

 Igiene e medicina preventiva 

 Malattie dell'apparato cardiovascolare 

 Malattie dell'apparato digerente 

 Malattie dell'apparato respiratorio 

 Malattie infettive e tropicali 

 Medicina d'emergenza-urgenza 

 Medicina di Comunità e delle cure primarie 

 Medicina fisica e riabilitativa 

 Medicina interna 

 Medicina del lavoro 

 Medicina dello sport e dell’esercizio fisico 

 Medicina legale 

 Medicina nucleare 

 Microbiologia e virologia – con accesso riservato ai laureati medici e non medici 

 Nefrologia 

 Neurochirurgia 

 Neurologia 

 Neuropsichiatria infantile 

 Oftalmologia 

 Oncologia medica 

 Ortopedia e traumatologia 

 Otorinolaringoiatria 

 Patologia clinica e biochimica clinica – con accesso riservato ai laureati medici e non medici 

 Pediatria 

 Psichiatria 

 Radiodiagnostica 

 Radioterapia 

 Reumatologia 

 Statistica sanitaria e biometria – con accesso riservato ai laureati medici e non medici 

 Scienza dell’alimentazione 

 Urologia 
- Fisica medica 
- Farmacia ospedaliera 
- Odontoiatria pediatrica 
- Ortognatodonzia 
Ulteriori informazioni sono riportate in allegato. 

 Attivazione e offerta formativa, per l’a.a. 2021/2022, delle seguenti Scuole di specializzazione di Area Beni 
culturali, di Area veterinaria, di Area chimica e di Area psicologica. L’elenco delle scuole sono di seguito 
riportate: 

- Beni Archeologici 
- Beni Storico Artistici 
- Ispezione degli alimenti di origine animale 
- Valutazione e gestione del rischio chimico 
-  Neuropsicologia 
- Psicologia clinica 
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- Psicologia del ciclo di vita 
- Psicologia della Salute 

Ulteriori informazioni sono riportate in allegato. 

 Master universitario internazionale annuale di I livello in “Politiche del Cambiamento Climatico, Biodiversità, 
Servizi Ecosistemici” - a.a. 2021/2022. Il master, che è una riedizione in collaborazione con l’Universidad 
Andina Simón Bolívar (sede amministrativa), ha come obiettivo quello di formare professionisti che 
conoscano e gestiscano gli aspetti fondamentali legati al cambiamento climatico, il suo rapporto con il 
mantenimento della biodiversità, al fine di influenzare i processi di ricerca, la pianificazione e la generazione 
di politiche innovative, nazionali e internazionali, di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici e 
di gestione della biodiversità e dei servizi ecosistemici. Il Master si articola in 8 moduli didattici per 
complessivi 32 CFU per un totale di 320 ore di didattica frontale e in un project work per complessivi 28 CFU 
e sarà erogato in lingua spagnola. Il numero dei corsisti partecipanti al programma è compreso tra un 
minimo di 10 e un massimo di 30 unità per ogni anno accademico. 

 Master interuniversitario di durata annuale di I livello in “Sustainable Management of Resources and 
Cultural Heritage for Local Development: Empowering Higher Education in Africa” - a.a. 2021/2022. Il 
master, svolto in collaborazione con Alma Mater Studiorum Università di Bologna, Università degli Studi di 
Firenze, Università degli Studi di Napoli Federico II, Università di Roma “La Sapienza” e Politecnico di Milano 
(sede amministrativa), è rivolto a personale delle università africane, in particolare a giovani docenti e 
ricercatori junior e, in subordine, a rifugiati residenti in Paesi africani, con l’obiettivo di rafforzare la qualità 
della ricerca e della formazione nel continente a cominciare dal Corno d’Africa, concentrandosi in particolare 
sulle sfide globali dello sviluppo sostenibile. La Fondazione IHEA - Italian Higher Education with Africa 
provvederà al finanziamento di borse di studio a copertura totale dei costi di iscrizione al Master per un 
massimo di trentacinque candidati provenienti dall'Africa, anche se il Corso è aperto anche ad altri candidati 
post doc e giovani docenti non africani a costi pieni. Il Master, che avrà inizio nel mese di ottobre 2021 e 
termine nel mese di novembre 2022, si articola su un totale di 1500 ore (60 CFU), distribuite su sei moduli 
specifici erogati da docenti incardinati presso gli Atenei partner del progetto e in un project work finale 
svolto in gruppo. Le attività didattiche saranno erogate in modalità blended (35 CFU di lezioni, 6 CFU di 
laboratori e 13 CFU di project work) e, compatibilmente con l’evolversi dell’emergenza sanitaria Covid-19, 
sarà valutata l’organizzazione di lezioni in presenza (per complessivi ulteriori 6 CFU) presso la Scuola Italiana 
ad Addis Abeba e presso il Politecnico di Milano. La convenzione, di durata corrispondente al Master, potrà 
essere rinnovata per un massimo di due ulteriori edizioni mediante scambio di note ufficiali tra gli stessi 
partner firmatari.  

 Master universitario internazionale, sede amministrativa esterna, in “International Master in Religion, 
Politics and Global Society - IMRPGS” - a.a. 2021/2022. Il Master, rilasciato congiuntamente dall’Università 
di Padova e dall’Università degli Studi del Piemonte Orientale (sede amministrativa), giunge alla sua terza 
edizione con alcune novità, in particolare a seguito dell’ingresso dell’Université Internationale de Rabat nel 
partenariato, che subentra all’Instituto de Investigaciones y Estudios Superiores de Granada quale ente 
finanziatore. Il Master ha come obiettivo quello di far acquisire ai frequentanti la capacità di valersi dei 
contributi conoscitivi offerti dalla ricerca e dal mondo del sapere scientifico relativamente ai processi di 
mutamento culturale, sociale e religioso, che stanno coinvolgendo le società contemporanee, soprattutto 
con riferimento all’evoluzione socioculturale dell’Islam in Europa e nei paesi del Mediterraneo e del 
Medioriente, in rapporto a temi e problemi di grande attualità sul piano geopolitico internazionale. E’ rivolto 
a formare consulenti per amministrazioni pubbliche e private, dirigenti e funzionari pubblici, operatori del 
terzo settore, del privato sociale, dei servizi sociosanitari, insegnanti e formatori, ministri di culto, leaders 
di comunità, operatori economici e della comunicazione. Il Master, che prevede un numero minimo di 20 e 
massimo di 55 partecipanti, si articola in 12 moduli didattici, in uno stage o project work e in una prova 
finale per complessivi 60 CFU e un totale di 1500 ore; parte delle lezioni saranno svolte a distanza con 
modalità e-learning e tutti i moduli saranno erogati in lingua inglese e araba. Al termine del corso sarà 
rilasciato congiuntamente da parte dell’Università degli Studi di Padova e dell’Università degli Studi del 
Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” il diploma di Master universitario di primo livello in “International 
Master in Religion, Politics and Global Society - IMRPGS”, mentre l’Université Internationale de Rabat 
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rilascerà, disgiuntamente, il titolo post lauream professionalizzante di Executive Master in “International 
Master in Religion, Politics and Global Society - IMRPGS” conformemente al proprio ordinamento 
universitario locale.  

 Scuole di Dottorato Nazionali in Sviluppo Sostenibile e Cambiamento Climatico – SSCC e Artificial 
Intelligence. Entrambi i progetti, proposti rispettivamente dalla Scuola Universitaria Superiore IUSS di Pavia 
e dall’Università di Pisa assieme al CNR, hanno ricevuto un finanziamento ministeriale nell’ambito del FFO 
2019 (DM 738/2019, art. 11 “Ulteriori interventi”) e prevedono la partecipazione di varie università ed enti 
e l’accesso ad un numero definito di dottorandi con borse cofinanziate al 50% dal MUR. La Scuola di 
Dottorato Nazionale in Sviluppo Sostenibile e Cambiamento Climatico – SSCC comprende 6 curricula che 
riguardano le seguenti aree: Sistema Terra e Ambiente, Rischio ed impatti socio-economici, Tecnologia e 
territorio, Teorie, istituzioni e culture, Agricoltura e Foreste. L’Università di Padova partecipa al progetto 
cofinanziando al 50% 3 borse di Dottorato, di cui 2 per il curriculum Sistema Terra e Ambiente e 1 per il 
curriculum Tecnologia e Territorio. La Scuola di Dottorato Nazionale in Artificial Intelligence prevede 5 Corsi 
di dottorato con altrettante sedi amministrative: Salute e scienze della vita (Università Campus Bio-Medico 
di Roma), Agricoltura e ambiente (Università degli Studi di Napoli Federico II), Sicurezza e cybersecurity 
(Sapienza Università di Roma), Industria 4.0 (Politecnico di Torino) e Società (Università di Pisa). L’Ateneo di 
Padova partecipa al Corso di Artificial Intelligence Industria 4.0 con il cofinanziamento di 2 borse di 
Dottorato al 50%. Il cofinanziamento di Ateneo del 50% delle borse sarà garantito per il 25% con fondi dei 
docenti direttamente coinvolti o delle loro strutture di appartenenza e per il 25% con fondi di Ateneo. La 
partecipazione dell’Università di Padova a tali Corsi di Dottorato Nazionali viene formalizzata mediante la 
sottoscrizione di due convenzioni che prevedono l’attivazione delle Scuole, come progetti pilota, per il 
XXXVII ciclo di Dottorato; i due cicli successivi saranno confermati, previa deliberazione dei competenti 
organi dell’Università in funzione delle risorse finanziarie disponibili e delle normative vigenti in materia di 
Dottorati Nazionali. 

 Convenzione tra l’Università degli Studi di Padova e gli Ordini Provinciali dei Medici e Chirurghi e degli 
Odontoiatri per lo svolgimento del tirocinio previsto per l’abilitazione all’esercizio della professione di 
medico-chirurgo in modalità a distanza sulla piattaforma FADINMED. In attuazione del “Regolamento 
recante gli esami di Stato di abilitazione all’esercizio della professione di medico-chirurgo” (DM n. 58 del 9 
maggio 2018), tra la fine del 2019 e l’inizio del 2020 sono state stipulate tra l’Ateneo e gli Ordini Provinciali 
dei Medici e Chirurghi del Veneto le convenzioni per lo svolgimento del tirocinio pratico-valutativo 
abilitante. La Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri ha recentemente 
siglato un accordo di collaborazione con la Conferenza Permanente dei Presidenti di Consiglio di Corso di 
Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia, per consentire lo svolgimento del tirocinio in modalità a distanza, 
attraverso la stipula di convenzioni o accordi tra le Università e gli Ordini territoriali, che consentano ai 
tirocinanti di avvalersi dei corsi FAD presenti sulla piattaforma FADINMED, attraverso apposita procedura, 
trasmettendo quindi ai Presidenti degli Ordini Provinciali una bozza di convenzione da stipularsi con le 
Università per l’offerta dei predetti corsi ai tirocinanti. L’accordo proposto, che ha durata di un anno a 
decorrere dalla data di sottoscrizione e potrà essere rinnovata previo accordo scritto tra le parti, prevede 
che l’Università trasmetta all’Ordine il file con i dati relativi ai laureandi che devono svolgere il tirocinio e 
che l’Ordine trasmetta il predetto file alla Federazione Nazionale, che si occuperà di far caricare i dati sulla 
piattaforma FADINMED dandone immediato riscontro all’Ordine, il quale comunicherà all’Università la 
disponibilità dei corsi per gli studenti. L’Università provvederà inoltre a rendere note le modalità di 
svolgimento dei corsi FAD agli studenti. 

 Centro interuniversitario di Ricerca sulla Russia Contemporanea e le sue Eredità Culturali – CIRRCEC - 
Istituzione. Le Università coinvolte, oltre all’Ateneo patavino, sono: l’Università degli Studi Roma Tre (futura 
sede amministrativa), l’Università di Bologna, l’Università della Calabria, l’Università degli Studi di Firenze e 
l’Università “Ca’ Foscari” di Venezia. Lo scopo principale del Centro risiede nello sviluppo di iniziative comuni 
di ricerca nell’ambito dello studio della Russia contemporanea e delle sue eredità culturali, avvalendosi delle 
competenze di studiosi di diversi ambiti disciplinari (filologici, letterari, linguistici, storici, filosofici, giuridici, 
economici, politologici, sociologici). Il Centro ha una durata di sei anni con possibilità di rinnovo, previa 
deliberazione degli organi competenti delle Università aderenti. Eventuali oneri di funzionamento saranno 



 
 

 

in capo al Dipartimento sede amministrativa, mentre il Dipartimento di studi linguistici e letterari di Padova 
si farà carico di eventuali futuri oneri connessi alla partecipazione al Centro.  

 Contratti d’insegnamento ai sensi dell’articolo 23, comma 3 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240,. Sono 
stati approvati1 contratto per l’a.a. 2020/2021 e 5 contratti per l’a.a. 2021/2022, al fine di favorire 
l'internazionalizzazione dei corsi di studio. Tale tipologia di contratto è proposta dai Dipartimenti per 
insegnamenti a contratto con docenti, studiosi o professionisti stranieri di chiara fama. La proposta 
dell'incarico è formulata al Consiglio di Amministrazione dal Rettore, previo parere del Senato Accademico 
e pubblicizzazione del curriculum del candidato nel sito internet dell’Università.  

 


